ROCCA DI PAPA - SETTEMBRE 2002

RELAZIONE  SUL PERCORSO DEL SECONDO ANNO DEL CAMMINO DI TIPO CATECUMENALE NELLA PARROCCHIA DI S.LEONARDO IN MATTARELLO.

AMBIENTE GEOGRAFICO E CARATTERISTICHE DELLA PARROCCHIA. 

Mattarello è una frazione a sud della città Trento di 5000 abitanti che negli ultimi quindici anni ha subito il raddoppio della popolazione.  

La parrocchia è sede del decanato (vicariato).

La forte immigrazione che ha segnato notevolmente la cultura del paese, ha reso più fragili i legami tra le famiglie. Molti non si conoscono più e la chiesa non è più per tutti il punto di riferimento.  Alcune famiglie non chiedono più il battesimo per i propri bambini. I partecipanti alla messa domenicale non superano il 20% della popolazione.

Rimane comunque uno “zoccolo duro” formato da vecchie famiglie e anche da immigrati che, attraverso un’intensa opera associativa, cercano di riaggregare il paese.  

In questa situazione la catechesi raccoglie ancora la maggioranza dei ragazzi, ma si trova a fare i conti con l’abbandono dopo la Cresima e con una situazione di ingresso molto disparata: 

· bambini che non sono battezzati;

· altri battezzati, ma privi di ogni conoscenza religiosa;

· altri, ancora, che provengono da famiglie più o meno vicine alla Parrocchia e che hanno una certa formazione religiosa.

Da tutto ciò è nata l’esigenza di una proposta catechistica differenziata che tenga presente le diverse situazioni iniziali del fanciullo e della sua famiglia, legata più al cammino che all’età, che fosse scelta liberamente e sostenuta dalla famiglia stessa. 

Per questo nell’autunno del 2000 (dopo aver letto il documento CEI “L’iniziazione Cristiana 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni” Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente) si è pensato di sperimentare un cammino catecumenale a fianco di un cammino ordinario.

Alla sperimentazione hanno dato la loro adesione 20 famiglie, mentre 22 hanno optato per il cammino ordinario.

Il primo anno è stato il tempo dell’evangelizzazione con l’obiettivo 

· di costituire il gruppo sia dei bambini che dei genitori;

· di portare i bambini a incontrarsi con la persona di Gesù, ripercorrendo, narrando e rappresentando il vangelo di Marco fino al desiderio di esprimere il loro “SI” per seguirlo.

I bambini si sono incontrati settimanalmente tra di loro e periodicamente anche con i genitori.

Ogni incontro con i bambini prevedeva: l’ascolto della Parola, la riflessione, un “fare”, un momento celebrativo e una consegna o mandato per casa.

Il libro di riferimento per eccellenza è stato il Vangelo di Marco. 

1. OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PROGETTO DEL SECONDO ANNO

Con il secondo anno della sperimentazione si entra nel catecumenato attraverso il Rito di ammissione e inizia la prima fase del cammino con l’obiettivo di entrare nella storia della salvezza da protagonisti fino a professare la nostra fede in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.

Per raggiungere questo obiettivo la “Guida per l’itinerario catecumenale dei ragazzi” propone di seguire l’itinerario formativo del catechismo “Sarete miei testimoni” che parte da Abramo - Mosè e Maria, personaggi della promessa, prosegue con la creazione - Davide e Geremia, per mettere in risalto che la storia della salvezza conosce il rifiuto dell’uomo e la grandezza della misericordia di Dio; conduce a Gesù, compimento delle intenzioni salvifiche di Dio e introduce nella Chiesa dove questa storia ci raggiunge e noi viviamo la nostra storia con Dio Padre. Affianca l’intero cammino la professione di fede in Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo.

CAMBIAMENTI E MOTIVAZIONI

Di fronte al programma presentato dalla Guida ci eravamo posti alcune domande:

· Quale immagine di Dio far  incontrare?

· Come proporre la storia di salvezza a chi l’incontra per la prima volta perché la senta come una storia viva che lo invita ad entrarci come protagonista?

· Da dove partire nel presentare la Storia della Salvezza?

· Come inserire il senso del peccato?

· Quanto tempo richiede la presentazione di un personaggio o avvenimento perché rimanga vivo  nella memoria di questi ragazzi?

· Come condurli a professare il credo?

In risposta a tali domande abbiamo scelto di:

· presentare la Bibbia come il libro che ci narra la storia di Gesù e del suo popolo: una storia che parte da lontano e della quale facciamo parte anche noi;

· offrire la storia della salvezza nella sua “linearità” partendo dalla creazione e non da Abramo;

· non presentare la storia della caduta e del peccato nel contesto della creazione e della figura di Davide, ma svilupparla lungo tutto l’itinerario nella chiamata e missione dei patriarchi e dei profeti per culminare con la missione di Gesù e il mistero pasquale;  

· riservare almeno due incontri nel presentare i personaggi biblici perché rimangano vivi nella mente dei ragazzi (schema del personaggio: Dio chiama - invia - promette - cammina con l’uomo);

· non introdurre in questo anno l’esame di coscienza, ma collegarlo con la presentazione del comandamento dell’amore e delle beatitudini al terzo anno;

· arrivare alla professione della fede come serie di eventi a cui faccio riferimento. 

Dall’allegato n° 1 possiamo confrontare, in sintesi, il cammino proposto dalla Guida e quello che abbiamo realizzato tenendo conto di quanto abbiamo detto sopra.

2. I DESTINATARI DEL PROGETTO

2.1  RAGAZZI

Dopo essersi incontrati con la Persona di Gesù il primo anno ed aver scoperto che Egli parla, ci chiama, ci incontra, ci ama e ci dona una vita nuova, il secondo anno i ragazzi sono stati chiamati a decidere di proseguire il cammino per diventare amici di Gesù con il Rito di ammissione o Rito della Conferma per chi era già battezzato.

Il “Rito della Conferma” è stata la loro prima celebrazione pubblica dove si sono incontrati con la comunità concreta e visibile che li ha accolti, sostenuti, incoraggiati, ma soprattutto dove è  emerso che l’iniziazione è opera di Dio che li chiama, li invita a seguire la sua strada e, attraverso il sacerdote e i genitori, li segna e consegna loro la croce del Cristo perché diventi il loro amico e modello di vita. Il cammino è proseguito attraverso la presentazione della storia di salvezza che

· inizia con lo stupore del Dio che crea, 

· continua con l’incontro dei grandi personaggi biblici attraverso i quali Dio Padre manifesta il suo amore per ogni uomo (Abramo, Mosè, Isaia,  Maria e Giuseppe, Davide, Geremia…)

· culmina con Gesù che continua e realizza la salvezza promessa (Zaccheo, Passione, morte e risurrezione secondo Luca, valorizzando i personaggi della Passione e in particolare il perdono al Buon ladrone); 

· prosegue con i testimoni di Cristo risorto: Stefano, Pietro e Paolo; 

· giunge fino a noi che, col Battesimo entriamo in questa storia d’amore, in Cristo.

La celebrazione della “Consegna del Credo” ha chiuso questa prima fase del cammino di tipo catecumenale. Il Credo per i ragazzi non è stato tanto una professione di fede su una serie di verità, quanto un credere nel Dio di Abramo, di Mosè e di tutti i personaggi ed eventi vissuti durante l’anno, attraverso i quali hanno toccato quanto è grande l’amore di Dio e soprattutto nel Dio di Gesù Cristo.

Il metodo di catechesi adottato anche per quest’anno è stato spostato più sul versante kerygmatico che dei contenuti, privilegiando il racconto e la narrazione, attento ad attivare  i ragazzi nel rielaborare e riesprimere con tecniche diverse quanto avevano appreso e provato.  

Durante questo cammino si è cercato di portare i ragazzi a

· aprirsi a Dio con fiducia, entusiasmo e ammirazione; 

· entrare in dialogo con Dio trasformando in preghiera lo stupore, la gioia e l’entusiasmo che provano alla scoperta di questa storia di meraviglie che li riguarda e li raggiunge;

· fare i primi passi per comprendere i salmi;

· comporre delle preghiere sullo stile dei salmi;

· comprendere e valorizzare i primi segni della fede quali il segno della croce e il segno dell’acqua;

· sentirsi dentro questa storia di salvezza;

· vivere a casa quanto scoperto;

· crescere nella conoscenza reciproca;

· accorgersi di quante persone girano attorno all’oratorio per contribuire alla crescita della comunità,

· partecipare alle proposte liturgiche, di solidarietà e di carità della comunità soprattutto nei momenti forti dell’Avvento e della Quaresima.

La Bibbia, consegnata ad ogni famiglia, è stata Il libro di riferimento durante tutto il cammino.

2.2 
GENITORI

Con i genitori abbiamo cercato di:

· valorizzare per loro il cammino dei ragazzi;

· accostarsi sempre più al testo biblico;

· prendere coscienza dell’immagine di Dio che si portano dentro per confrontarla con quella che emerge dai testi biblici e rinnovarla;

· incominciare a far emergere oltre che i valori umani, anche i valori religiosi;

· crescere nel rapporto di conoscenza e collaborazione tra di loro;

· introdursi, attraverso i momenti celebrativi dei loro figli, nel mondo del “celebrare”;

· incominciare a sentirsi inseriti in una comunità che li accoglie e li sostiene (celebrazioni, luoghi, sale, tempo e persone a disposizione)

· crescere nella responsabilità di genitori nell’educare alla fede i loro figli.

Il cammino proposto con i genitori si è sviluppato in questo modo: 

1° inc.: presentazione dell’itinerario proposto ai ragazzi e della Bibbia come

            libro della famiglia, uno scrigno prezioso tutto da scoprire;

2° inc.: Mosè il liberatore - famiglia come “roveto ardente”, luogo santo dove 

            m’incontro con Dio;

3° inc.: verifica del cammino svolto;  

preparazione, comprensione e partecipazione al “Rito della                          Conferma”;

4° inc.: Geremia: nella mano di Dio la vita si rinnova;

5° inc.: Paolo: testimone di Gesù a tutte le genti e costruttore di comunità;

6° inc.: preparazione e comprensione della Celebrazione della Consegna del

           Credo.

Gli incontri con i genitori avvenivano generalmente il sabato pomeriggio e prevedevano un tempo assieme per ascoltare il brano proposto, un tempo suddivisi in gruppi per riflettere sull’annuncio, individuare i messaggi da trasmettere ai loro figli e trovare il modo migliore  per proporli. Una volta stabilito il modo si dividevano i compiti e iniziavano a cercare, costruire, provare… Nel frattempo i figli si preparavano con le catechiste nei loro gruppi. Poi tutti assieme, genitori e figli, si ritrovavano in teatro dove ogni gruppo rappresentava il proprio lavoro. Al termine seguiva la cena, gioco, riordino ecc.   

3.  ELEMENTI VALUTATIVI

3.1 RAGAZZI

Si è notata una crescita nella partecipazione e nella presa di responsabilità da parte di molti (anche se per un paio di bambini sono emersi dei momenti di difficoltà a causa della situazione familiare. Va notato che – di fronte a simili problemi nel cammino parallelo – è molto più facile camminare a fianco del ragazzo).

E’ cresciuto l’interesse per la Bibbia in tutti non solo durante i momenti di incontro, ma anche con il lavoro personale a casa.

Hanno acquisito atteggiamenti di fiducia, di lode, di affetto a Dio Padre che si 

prende cura di noi e ci salva, esprimendoli attraverso preghiere spontanee e manifestandoli con il loro impegno ed entusiasmo.

Il cammino del secondo anno in molti ha prodotto un vero e proprio salto di qualità con una maggior conoscenza e apertura a Dio Padre e un modo nuovo di pregare e stare assieme.

I genitori stessi hanno affermato che era cresciuta l’amicizia e  la capacità di stare assieme tra di loro da parte dei figli.

Momenti particolari sono state le varie celebrazioni avvenute davanti a tutta la comunità: la Conferma del Battesimo (Rito di Ammissione) e la consegna del credo, dove si sono sentiti accolti, valorizzati e sostenuti da una comunità concreta e numerosa. Hanno vissuto questi momenti con forte emozione.

E’ cresciuta la loro partecipazione alla liturgia e ai momenti forti proposti  dalla comunità.

3.2 GENITORI

La verifica fatta a metà del cammino del secondo anno, per capire se il cammino stava toccando anche le scelte di fede della famiglia, ha permesso loro di aprire un confronto sui valori religiosi e sulla loro fede. Le loro risposte hanno messo in risalto una crescente disponibilità al messaggio cristiano, una maggiore partecipazione anche liturgica e un crescente dialogo in famiglia sui temi della fede. Un genitore esprimeva un desiderio: “Vorrei che la fede toccasse le scelte della mia vita familiare”. Tale desiderio si è via, via specificato in alcune coppie.   

Va notato comunque anche la difficoltà di alcune famiglie che stanno attraversando momenti particolari e che alle volte stentano a lasciarsi coinvolgere. Questo ci fa riflettere anche sull’impegno della Comunità Cristina nel formare e affiancare persone capaci di aiutare e sostenere le famiglie più in difficoltà.

Nel secondo anno i genitori hanno apprezzato il lavoro fatto con la Bibbia, hanno colto la portata di alcuni personaggi dell’Antico Testamento che prima non riuscivano a capire ed hanno chiesto più spazi di formazione per loro. Nei vari incontri si è cercato di aiutarli a partire dalle loro rappresentazioni (quale educazione, quale immagine di Dio, quale libertà, quale misericordia..) per confrontarle con i brani proposti e far nascere il bisogno di cambiare o completare la loro formazione, con l’attenzione a non forzare o giudicare alcuno. 

E’ cresciuto il loro impegno e la capacità di riflessione.

Da parte nostra si sente il bisogno di trovare e formare persone capaci di seguirli e animarli.
3.3 CELEBRAZIONI

Una parola particolare va detta riguardo alle celebrazioni che si pongono come elemento culminante del cammino ed insieme come luoghi privilegiati di catechesi non solo per i ragazzi e i genitori, ma per tutta la comunità. 

Durante il primo anno le celebrazioni avvenivano nel gruppo ristretto dei ragazzi e nel momento comune nell’incontro con i genitori, ma mai davanti alla comunità riunita. 

Nel secondo anno, per la prima volta, abbiamo celebrato due momenti particolari all’interno della messa domenicale 

· il “Rito di Ammissione” (che noi abbiamo chiamato della “Conferma” in quanto non ci sono nel gruppo ragazzi/e non battezzati);

· la celebrazione della “Consegna del Credo”.

Sono stati momenti toccanti per tutti:

· i ragazzi si sono sentiti “importanti” di fronte ai loro genitori, alla comunità e ai loro coetanei che partecipano al cammino ordinario. Inoltre li hanno vissuti con una buona disposizione di animo.

· i genitori hanno colto che dietro ai gesti è nascosto “il Mistero” e per molti di loro la “segnazione” della croce che hanno fatto sui loro ragazzi ha significato una presa di responsabilità;

· per la Comunità parrocchiale è stata la migliore catechesi sul cammino catecumenale ed hanno potuto gustare la pregnanza dei segni del rito.

3.4
 IL GRUPPO DELLE CATECHISTE

Si è ritrovato con la frequenza del primo anno (ogni settimana: un incontro di preparazione con il sottoscritto e uno con i ragazzi; a questi per quattro volte si è aggiunto anche l’incontro unitario genitori-ragazzi).

E’ cresciuta in loro l’abilità a narrare e la capacità di organizzarsi il lavoro con i ragazzi. 

4.
PROPETTIVE
Con quest’anno si riapre il cammino  catecumenale per le famiglie che hanno bambini in 2° e 3° elem. (tra questi ultimi già 15 famiglie avevano scelto nel 2001 di attendere l’apertura del nuovo ciclo).

Inoltre la sperimentazione si allargherà ad altre parrocchie vicine.

Si sente sempre più la necessità di individuare e formare:

· accompagnatori che sappiano affiancarsi alle famiglie in difficoltà e seguire i ragazzi nel loro cammino;

· animatori per i genitori;

· catechisti “evangelizzatori” che crescano nella conoscenza della Parola, nella capacità di annunciare, di narrare, di pregare, di celebrare, di animare il gruppo, di relazionarsi con i genitori e la comunità;

· animatori di catechisti.

Don Antonio Brugnara e Claudia Brugnara

Mattarello, 16 settembre 2002
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